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UNA VERIFICA DELLA CAPACITA' DI DIRIGERE IL PAESE 

L a vera sfida 
Finora i giornali italiani 

h a n n o dedicato scarsa atten
zione alle assemblee di fab
brica e provinciali , che pre
pa rano la Conferenza ope
ra ia del PCI (Napoli , 3-5 
marzo) . Oppure , le hanno 
p resen ta l e in modo distorto. 
L'Espresso, che intervis ta 
Giorgio Napoli tano sulla 
preparaz ione della Confe
renza, e che informa sulle 
difficoltà incontra te in al
cune grandi fabbriche, sem
bra pi eoccupato sopra t tu t to 
di questa domanda: « Carlo 
Marx abita sempre qui? ». 
Se fosse un inquilino, il 
quesi to sarebbe legittimo. 
Ma citi ha immaginato Marx 
in questa veste, ed ha per
ciò cercato di t rasfer i r lo in 
soffitta o di mura r lo in un 
san tuar io (due tecniche di
verse di ann ien tamento) si 
è t rovato poi a malpar t i to , 
senza chiavi pe r apr i rs i al 
p resen te , che in real tà gri
da da tu t te le f inestre un 
bisogno nuovo di sociali
smo. 

E ' sfuggito in sostanza ai 
commenta tor i , per loro ma
lizia o pe r nostra pigrizia, 
lo scopo pr incipale della 
Conferenza: accrescere il 
ruolo del le classi lavoratri
ci, e di ch iunque produce 
ricchezza, nella guida del 
paese. E ' o non è questa 
una necessità nazionale? E* 
o non è l 'unico modo pe r 
s u p e r a r e la crisi? E* o non 
è la via pe r af fermare e rin
novare la validità di ogni 
teor ia e di ogni speranza di 
emancipazione? Non basta, 
ovviamente, r i spondere ge
ne r i camente in modo posi
tivo. Bisogna chiedersi quan
to questa coscienza sia pre
sen te t ra i lavoratori stes
si. e nel l 'opinione pubblica. 
Ed appare , subito, una con
traddizione a p p a r e n t e m e n t e 
s t r ana fra la s tagione 1968-
1969 e quel la odierna . Al
lora, i lavoratori posero es
senzia lmente r ivendicazioni 
« in te rne », come l'organiz
zazione del lavoro, il dirit
to d 'assemblea, la sa lu te , l e 
re t r ibuzioni ; ma ques te fu
rono accompagnate nel le 
fabbriche da un alto g rado 
di tensione ideale, sconfi
n a n t e a volte perf ino nella 
utopia, e da una vasta eco 
nel la cul tura e tra i giovani. 
Adesso la classe operaia po
ne esigenze che interessano 
tu t to il paese, si impegna 
sul p iano economico pe r i 
disoccupati e pe r il Sud, si 
fa carico del l 'o rd ine demo
crat ico e della trasformazio
ne dello Stato, ma non rie
sce ad e sp r imere compiuta
mente (ne . a volte, a senti
r e p rofondamente) la cari
ca r innovatr ice di questa 
l inea politica. Il superamen
to di ques to l imite è urgen
te . indispensabi le: ne il mo
vimento r ivendicat ivo ne il 
s is tema di alleanze pot rà in
fatti p r e n d e r corpo senza 
un forte impulso cul tura le 
e ideale. Ma quali possono 
esse re le cause del l ' a t tuale 
impover imento di questo 
fronte? 

L 'au tunno del 1969 potè 
appa r i r e , ad alcuni , come 
u n a s tagione d ivenuta im
provvisamente calda pe r le 
lo t te sindacali . Ma esso eb
be una lunga preparaz ione . 
r icca di lotte parziali e di 
elaborazioni cul tura l i : oggi, 
invece, s iamo sol tanto all'i
nizio dello svi luppo di mo
viment i pratici che abbiano 
coerenza con le finalità ge
ne ra l i ; ed una « cu l tura del
l ' aus ter i tà » e ancora da co
s t ru i r e . il che sarà difficile 
senza r ivedere c r i t i camente 
le s tesse esper ienze del 1968-
1969 pe r i rappor t i fabbrica-
società Sta to . e senza accre
scere la « capacità proget
tua le » di tu t to il movimen
t o operaio. Dicci anni fa, 
il r appo r to fra la classe ope
ra ia e la cu l tura fu posto a 
volte in modo nebuloso (con
trapposizione t r a « cu l tura 
borghese » e « cu l tu ra ope
ra i a », negazione della s d e n 
t a ) : ma fu segnato dall ' ir-
r o m p e r e del g r a n d e tema 
del la fabbrica, come pun to 
d i verifica de l l ' in tera civil
tà industr ia le , e fu sor re t to 
da moviment i in te l le t tual i 
( s tuden t i , tecnici, ricercato
r i ) che volevano rappor tar 
si al le classi lavoratr ici in 
modo spontaneo e tumultuo
so. Oggi ques to collegamen
to è lu t to da c rea re , par
t endo da qualche esperien
za positiva, compiuta pe r 
esempio nel le Conferenze di 
produzione e nel le lotte pe r 
l 'occupazione e lo svi luppo, 
ma supe rando l 'accentuata 
disgregazione delle istituzio
ni scolast iche e scientif iche, 
che ostacola ogni collabora
zione organica e favorisce 
anzi la scissione fra cu l tura 
e popolo. L'alta tensione 
del 1968-1969 fu infine ali
menta ta , sul piano del le 
Idee, da miti , speranze, ri
fe r iment i internazionali che 
appaiono oggi revocali o ap

pannat i , lenti da sost i tuire 
con una visione più reali
stica delle forze che agisco
no sul piano mondiale, con 
un internazionalismo nuovo 
che non potrà che essere 
critico e laico. 

Queste difficoltà di riela
borazione cul tura le ci han
no spinto, t roppo spesso, al
la chiusura cconomicistica; 
e poiché la merce-idee con
t inua comunque a circolare, 
ed ha anzi punti di vendita 
più diffusi e differenziati, 
la penur ia di nostri prodot
ti ha qua e là favorito lo 
smercio di a l t re idee, che 
tendono in sostanza a dete
r iorare l ' immag ine della 
classe operaia agli occhi del
l 'opinione pubblica, e ad 
ostacolare la sua funzione-
guida nel paese. 

Eppure , è r a ro t rovare 
nel l 'esperienza di a l t re epo
che e di al tr i paesi una clas
se lavoratr ice che abbia 
analoghe capacità di assu
mere su di sé le responsa
bilità nazionali alle qual i 
hanno abdicato i vecchi ce
ti dir igenti . Lo dico senza 
retorica, sapendo che è ve
ro sul piano dei comporta
menti quel che ha det to il 
compagno Dolo, segre tar io 
del PCI alla Piaggio: che la 
classe operaia ha preso dal
la borghesia qualcosa del 
modo di vivere, ed anche 
perciò è difficile la via del
l 'austeri tà . Non abbiamo bi
sogno, infatti , di cos t ru i re 
un mito. I lavoratori italia
ni, e gli stessi comunist i che 
lavorano nel le fabbriche, ci 
sono appars i nel le r iunioni 
p repara to r ie della Conferen
za operaia, come nei dibat
ti t i che hanno preceduto la 
assemblea sindacale dcl-
l 'EUR, par tecipi dei contra
sti che scuotono la società 
i tal iana, ma capaci di espri
m e r e una politica di salvez
za e di r innovamento . Quali 
a l t r i cet i e g rupp i sociali 
fanno a l t re t tan to? 

A ben r i f le t tere , è ques ta 
la sostanza del la sfida che 
impegna così drammatica
men te le forze fondamenta
li del paese e che sta d ie t ro 
le vicende del la crisi d i go
verno. Bisogna essere mol
to superficiali p e r c r ede re 
alla in terpretazione qualun
quistica della crisi , secondo 
cui, da una pa r t e ci sareb
be un paese che soffre e 
dal l 'a l t ra un < palazzo » do
ve si svolge un ballet to, un 
gioco inconcludente tra de
mocrist iani , socialisti e co
munis t i . A leggere la Re
pubblica s embra c reder lo 
anche Scalfari , ma che non 
sia un bal le t to (si rass icur i ) 
ce lo dice sullo stesso gior
na le il p res iden te della Con-
findustr ia tu t to teso a re
sp ingere un 'egemonia ope
raia che egli sen te come mi
nacciosa e incombente : e 
ce lo dice il tono e il con
tenu to della polemica (an
ch'essa sul l 'egemonia che è 
in discussione) t ra Fon. Mo
ro e l 'organo dell 'episcopa
to . Pe rchè al lora far crede
r e al protagonista di que
sta sfida storica che non è 
vero niente , che la politica 
del suo maggior par t i to è 
solo un segui to di opportu
nismi e di cediment i? Per
chè appia t t i re tu t to e na
scondere la sostanza del le 
cose? E ' t empo di por t a re 
la tensione ideale al livello 
r ichiesto dai compiti politi
ci ed economici di oggi. 

Giovanni Berlinguer 

La centralità operaia 
per uscire dalla crisi 
I temi della conferenza che si terrà a Napoli dal 3 al 5 marzo illustrati alla stampa 
dai compagni Napolitano, Barca, Di Giulio, Tortorella, Ariemma - Un dibattito di massa 

ROMA — Per tre giorni, dal 
3 al 5 marzo, noi Palazzotto 
dello Sport a Napoli, si svol
gerà la VII conferenza ope
raia del Partito comunista 
italiano. I temi e la portata 
politica di questa iniziativa 
di massa del PCI sono stati 
illustrati ieri mattina ai gior
nalisti dai compagni Napoli
tano. Barca, Di Giulio, Tor
torella. Ariemma. 

Alla conferenza partecipe
ranno 4120 delegati. 2000 in
vitati comunisti. 500 invitati 
esterni, esponenti di partiti 
comunisti europei, di partiti 
socialdemocratici, una dele
gazione dei laburisti inglesi. 
La conferenza è stata prepa
rata attraverso un vastissimo 
dibattito tra i lavoratori co
munisti (ma anche non co
munisti). I congressi sono sta
ti oltre 3500; più di mille 
quelli delle sezioni comuniste 
di fabbrica: sono state tenu
te 6tt conferenze provinciali e 
•11 di zona o comunali. Ariem
ma ha fornito alcune esempli
ficazioni interessanti di que
sta capillare discussione di 
massa : sia in Lombardia sia 
in Piemonte si sono tenute 
400 assemblee di fabbrica, in 
Emilia oltre settecento, in 
Campania oltre duecento. Si 
sono avute anche iniziative 
più specifiche: il convegno 
sull'operaismo a Padova, le 
conferenze sulla chimica, sul

la siderurgia (ed è annuncia
ta quella sul tedi lo) , l'as
semblea dei comunisti della 
Pubblica amministrazione, il 
convegno sulla partecipazio
ne a livello della impresa. 

A Napoli, la conferenza si 
aprirà nella mattinata di ve
nerdì con la relazione di 
Giorgio Napolitano e si con
cluderà nella mattinata di do
menica 5 marzo con il discor
so del compagno Berlinguer. 
Sabato pomeriggio il dibatti
to si articolerà in quattro 
commissioni: politica indu
striale: problemi del lavoro: 
battaglia ideale e culturale 
sui luoghi di lavoro: proble
mi della organizzazione del 
PCI in fabbrica. Nella sera
ta di sabato, i delegati non 
impegnati nel lavoro di com
missione si recheranno nei 
quartieri di Napoli: « sarà 
una occasione — ha detto il 
compagno Napolitano — per
chè gli operai comunisti del 
Nord possano prendere piena 
consapevolezza, da vicino, 
delle drammatiche difficoltà 
di Napoli ». La scelta di que
sta città a sede della confe
renza. dunque, si carica di un 
contenuto politico specifico: 
un avvicinamento tra la sen
sibilità e la lotta della clas
se operaia del nord e il du
ro sforzo nel quale sono im
pegnati. oggi, i comunisti na
poletani. 

Il dibattilo preparatorio ha 
avuto uno spessore di rilie
vo: lia toccato l'approfondi
mento di alcuni temi teorici 
e lia fatto uno sforzo di con
cretizzazione (lolle proposte 
di politica economica. Pro
prio por questo e proprio per
chè la discussione comunista 
sui luoghi di lavoro si è svol
ta a gennaio e febbraio, nel
la fase più acuta della crisi 
dell 'attuale quadro politico. 
la conferenza di Napoli avrà 
accenti diversi rispetto alla 
impostazione avuta dalle pre
cedenti analoghe iniziative. Il 
contenuto politico generale 
sarà molto forte. « Non inten
diamo — ha dotto a questo 
proposito Napolitano — af
frontare solo le questioni di 
politica economica e sociale. 
Al contrario, collocheremo 
queste questioni in un conte
sto molto più ampio, avendo 
cioè come punto di riferi
mento l'effettiva esplicazione 
della funzione dirigente della 
classe operaia ai fini del su
peramento della crisi che tra
vaglia il paese ». In sostan
za. la conferenza toccherà 
l'intero arco di problemi (dal
la lotta al terrorismo e per 
la difesa della democrazia ad 
una nuova politica economi
ca) posti dall'impegno del 
movimento operaio per una 
nuova direzione politica del 
paese. « E anche per questo 

— ha aggiunto Napolitano ~ 
essa sarà una occasione per 
fare il punto sulla iniziativa 
dei comunisti a partire dal 
20 giugno *. 

Lo domande dei giornalisti 
hanno dato il .sogno di un 
grande interesse. Che cosa 
pensate, è stato chiesto, del
le proposto dei sindacali e 
della « bozza » di Andreolti 
sul costo del lavoro? 

NAPOLITANO: Partiti e go
verno devono prenderò atto 
delle importanti decisioni del
la Federazione sindacale uni
taria in direzione di un so
stanziale contenimento dogli 
aumenti salariali por rendere 
disponibili nuove risorso da 
destinare agli investimenti. 
E' compilo del governo ga
rantire un uso corrotto e pro
grammato di questo maggio 
ri risorso in modo da orien
tare gli investimenti verso il 
Mezzogiorno e determinati 
settori industriali e creare 
nuova occupazione. 

Quali sono le questioni po
litiche già venuto fuori nello 
assemblee di fabbrica (Paese 
Sera)? 

DI GIULIO: E' emersa una 
ferma convinzione della giu
stezza dell'orientamento se
guito dal PCI dopo il 20 giù-

l.t. 
(Segue in penult ima) 

Si discuteranno critiche e indicazioni sul programma di governo 

Oggi rincontro Andreotti - sindacati 
Treutin: la nostra linea dì condotta è nella conferma delle posizioni definite 
dall'assemblea dell'EUR - Da lunedì prossimo si snoderà la serie di riunioni 
della DC: prima i gruppi parlamentari congiunti, in seguito la Direzione 
ROMA — Andreotti riceve 

s lamane a palazzo Chigi i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali unitarie. Og
getto della discussione saran
no il programma del nuovo 
governo, le obiezioni e le cri
tiche mosse dai sindacati alle 
proposte del presidente inca
ricato. le indicazioni avan
zate dal movimento dei lavo
ratori . Lama. Macario e Ben
venuto. che guidano la dele
gazione della Federazione uni
tar ia . sono stati preceduti 
dalla * memoria > in cui 
CGIL. CISL. UIL hanno già 
condensato i principali pun
ti da definire: ma è evidente 
che l'incontro di oggi è t ra 
quelli di maggiore spicco in 
questa fase della crisi. E va 
ricordato che sa rà seguito. 
ormai a breve scadenza, da 
una scric di riunioni destina
te a chiarire infine gli orien
tamenti e le posizioni della 
Democrazia cristiana, sui no
di del programma e del qua

dro politico: lunedi e sicura
mente anche martedi. l'assem
blea congiunta dei gruppi 
parlamentari dello scudo cro
ciato. probabilmente mercole
dì la Direzione de. Il nuovo 
incontro collegiale t ra i sei 
partiti e Andreotti. potrebbe 
quindi tenersi — si dice a pa
lazzo Chigi — venerdì o sa
bato della prossima setti
mana. 

In vista del confronto di 
questa mattina, appaiono as
sai significative le dichiara
zioni fatte ieri da Bruno 
Trentin. nella riunione del Co
mitato direttivo della CGIL 
(una sintesi più ampia della 
relazione si troverà nelle pa
gine interne). Trentin. pas
sando in rassegna il docu
mento presentato da Andreot
ti. ha messo in luce la gran
de distanza che lo separa da 
quello varato dalla assemblea 
dei quadri sindacali all 'EUR: 

(Segue in penult ima) 

Realismo e rigore 
Dichiarazione del compagno Napolitano su 
alcune affermazioni di Giorgio La Malfa 

Su alcune polemiche sorte 
attorno alla trattativa sul 
programma economico il 
compagno Giorgio Napolitano 
ci ha ^ a s c i a t o la seguente 
dichiarazione: 

Nelle dichiarazioni rilascia
te a conclusione degli incon
tri sul programma di politica 
economica tra i rappresentan
ti dei partiti e l'on. Andreotti. 
in un articolo pubblicato da 
mi quotidiano torinese, l'on. 
Giorgio La Malfa ha espres
so giudizi critici sulle posi
zioni assunte nel corso degli 
incontri da tutte le altre for
ze politiche. A mio avviso, ta

li giudizi (che si fondano sul
l'esaltazione di alcune propo
ste repubblicane di assai dub
bia efficacia e opportunità) 
costituiscono un'ingiusta rotto 
valutazione del contributo fla
to — in modo particolare, mi 
si consenta di sottolinearlo. 
dal Partito comunista — al
l'approfondimento di problemi 
complessi e gravi, compresi 
quelli del contenimento del de
ficit pubblico e della dinamica 
del costo del lavoro. 

Crediamo di non essere 
secondi a nessuno ncll'affcr 
mare la necessità della più 

(Segue in penult ima) 

I colloqui e gli incontri di Qian Carlo Pajetta nella capitale inglese 

L'Italia e il PCI visti da Londra 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La situazione 
in Italia, lo sviluppo della 
crisi di governo e il suo esito 
positivo per l 'avvenire del pae
se continuano a riscuotere no
tevole interesse in Inghilterra. 
Grande è. d 'al tro lato, l'at
tenzione che. nell 'attuale con
giuntura. i circoli politici e gli 
organi di stampa inglesi dedi
cano alle posizioni dei comu
nisti italiani, alle loro propo
ste di rinnovamento economi
co e democratico, all 'artico
lazione della loro presenza al
l 'estero. La visita del compa
gno Gian Carlo Pajetta. mem
bro della segreteria del no
stro partito, e un'occasione di 
verifica e chiarimento, una 
presa di conoscenza diretta su 
un ampio raggio di questioni 
che riguardano non solo il fu
turo dell 'Italia, ma anche la 
evoluzione dell 'Europa stessa. 

Dopo i contatti politici ini
ziati fin da giovedì, ieri il com
pagno Pajetta ha tenuto al
l'università di Oxford l'attesa 
conferenza dibattito su « Le 
posizioni dei comunisti italia
ni per le elezioni dirette del 
Parlamento europeo >, orga-

n.zzata dal St. Caterine's Col
lege. 

II tema. che. come è noto. 
ha ripetutamente sollevato cri
tiche e polemiche dei partiti 
inglesi, e soprattutto fra i la
buristi. è tornato ad offrire 
l'opportunità per una angola
tura nuova, per una argomen
tazione diversa e costruttiva. 
che non manca di a t t ra r re ri
spetto e consensi por l'atteg
giamento del PCI. Davanti ad 
un pubblico attento e sensibi-
le. composto di docenti, esper
ti e studenti, ha poi avuto 
modo di allargarsi un'ampia 
discussione, che è andata ben 
oltre il campo specifico di 
studio toccando molti dei più 
importanti problemi politici 

I del momento. 
In mattinata, a Londra, il 

compagno Pajetta si era in
contrato con i rappresentanti 
della stampa italiana, inglese. 
americana e francese. 

Il e Guardian » (come il « Ti
mes » fin dal primo giorno del 
suo arrivo) aveva ieri sottoli
neato l'importanza della visi
ta in un articolo a firma del 
responsabile per gli affari in
ternazionali e diplomatici, Pa-

' trick Kcatley. che mette in 

risalto le opinioni del PCI sul 
la controversa questione del 
Corno d'Africa. Citando Pajet
ta. il giornale rileva l'origina
lità e l'indipendenza di giudi
zio dei comunisti italiani. « .Voi 
pensiamo che le frontiere del
l'Etiopia e della Somalia non 
debbano essere modificate ». 
ha detto Pajet ta: « Il princi
pio della autodeterminazione 
non deve essere sollevato nel
la zona dei combattimenti del-
l'Ogaden. ma dovrebbe esse
re stabilito il diritto all'auto
governo entro i confini esi
stenti. e lo stesso vale per 
l'Eritrea >. Su questi ed altri 
aspetti della pace e della di
stensione si è soffermata an
che la conferenza stampa di 
ieri mattina. 

Il punto di maggior rilievo 
è stato però costituito dai rap
porti del PCI con i laburisti. 
all'indomani dei colloqui con 
i rappresentanti della direzio
ne del Labour Party a Tran-
sport House (fra cui il segre
tario generale del partito. 
Ron Hayvvard). con i quali 
sono stati affrontati diversi 
problemi, in particolare quel
li del movimento operaio in 
Europa e i rapporti t ra i par

titi comunisti e socialisti. Pa
jetta ha ricordato il signifi
cato. esprimendo il suo rin
graziamento personale, dell' 
intervento contro l'interferen
za americana negli affari in
terni italiani che si è mani
festato nel noto documento 
fatto circolare all 'interno del 
partito e fra i sindacati su 
iniziativa della corrente par
lamentare Tribuna e dello 
stesso esecutivo laburista. 

L'altro aspetto di particola
re importanza è stato, da 
ambo le parti, il pieno rico
noscimento che il problema 
dell'unità del movimento dei 
lavoratori europeo è essen
ziale. « / rapporti già da tem
po realizzati fra noi e i labu
risti devono continuare — ha 
detto Pajetta — e possono 

" essere particolarmente utili 
nel momento in cui noi con
veniamo sulla necessità di su
perare i problemi esistenti, in 
una prospettica unitaria, nel 
rafforzamento della democra
zia. sulla via del socialismo 
secondo le rispettive forme 
e particolarità nazionali ». 

« La volontà e capacità di 
collaborare sui problemi di 
comune interesse non signifi 

ca identificazione o identità 
di vedute v. ha proseguito 
Pajetta: e Possiamo convive
re e lavorare insieme, cia
scuno con il suo contributo 
e apporto originalo. 

Quanto alle posizioni del 
PCI sull'Europa. Pajetta ha 
ricordato che le elezioni di
rette debbono essere affronta
te al più presto e con il si
stema proporzionale come ele
mento di democratizzazione 
della comunità. « Il nostro at
teggiamento desta interesse — 
ha aggiunto Pajetta — ma 
non entusiasmo in una Inghil
terra dove alcuni vogliono ri 
tardare o addirittura elimi
nare l'appuntamento elettora
le europeo. Ecco un esempio 
del tipo di differenze che si 
devono prendere in esame e 
discutere. 1 laburisti critica
no il funzionamento della CEE. 
noi pensiamo che all'interno 
di essa si possa introdurre un 
mutamento che dia alle gran
di organizzazioni dei lavora
tori un peso uguale o supe
riore a quello esercitato dai 
grossi gruppi economici mul
tinazionali >. 

*. b. 

/ funerali del metronotte 

Venezia: risposta 
di massa 

al terrorismo 
Migliaia di lavoratori e studenti hanno seguito il feretro - Un 

segno deciso del rifiuto della paura e della disperazione 

VENEZIA — Un momento dei funerali di Franco Battagliare 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ci sono giorni 
in cui una città, una comu
nità umana, ritrovano ed c-
sprimono se stesse, fino in 
Tondo. Riconoscono i propri 
valori più autentici, le radi
ci profonde di una forza ci
vile, di una dignità colletti
va di cui non si ha esatta 
coscienza nella misura della 
« normalità * quotidiana. Ve
nezia ha vissuto uno di que- . 
sti giorni straordinari. L'ha 
fatto rendendo l'estremo o-
maggio alla sua prima vit
tima. in questo dopoguerra, 
del terrorismo politico, un la
voratore che mai avrebbe 
chiesto di uscire dall'anoni
mato, se da esso non l'aves
sero tratto il senso del do
vere e la cicca brutalità del
la violenza. Una morte cru
dele. sofferta intimamente da 
ciascun veneziano come offe
sa alla propria umanità. Ed 
insieme come una minaccia 
recata a tutta la città. 

E* stato scritto che Vene
zia aveva fretta di dimenti
care . di tornare ai piccoli 
commerci rimasti quasi uni
ca risorsa di un grande cen
tro storico ormai privo di 
strutture produttive. Ma era 
scambiare per indifferenza il 
pudore con il quale tutti si 
sono accostati a quel buco 
nero sui gradini di calle del
le Acque dove è stato dila
niato i! conxi eli Franco Bat-
tagliarin. \ igile notturno di 
V.ì anni, padre di tre fmli. 
Se nei giorni scorsi quel pu
dore tratteneva da improvvi
sate esibizioni, ieri mattina 
c 'era un'ansia d i e premeva 
nella coscienza della gente. 
Uscire dalle ca.-c. stringer
si intorno alla famiglia di
strutta dal dolore. dare con 
la propria presenza il sc^no 
del rifiuto della paura e del
la disperazione, costruire un 
muro di condanna e di forza 
contro il terrorismo s b a s s i 
no e il suo cinico di-e^no 
volto a colpire !e radici stes
se deila convivenza demo
crat ica. 

E allora abbiamo visto !a 
Venezia dei sCitrieri popola
ri — Giudecca. Cannarcs.o. 
Castello — riversarsi nelle 
calli. Questa città bottegaia. 
piccolo borghese, sbarrare 
negozi e serrande, chiudere 
esercizi e vetrine, avviarsi 
in mille rivoli clic via u à si 
ingrossavano. Abbiamo incro
ciato giovani a m.sliaia. stu
denti delle università e ra
gazzini delle scuole medie at
tendersi nei campielli, unir
si in gruppi, avviarsi allo 
stesso appuntamento delle ge
nerazioni più anziane. Con 
uguale gravità nei volti, il 
medesimo impenno politico. 
il rifiuto di ogni forma di 
autoemarginazione nella dife
sa dei valori della conviven
za democratica. 

Già alle 0.30 il campo San 
Giovanni e Paolo è tutto un 
nereggiare di folla. L'immen
sa gelida basilica dalle so
lenni navate gotiche, conti-

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

Reazioni nelle scuole 
alle violenze 

degli autonomi 
Il 1° marzo assemblee nelle facoltà f iorentine 

II tentativo di gruppi di autonomi di far passare 
negli istituti e negli atenei di alcune citta la legge della 
violenza, di imporre il blocco delle attività didattiche 
sta registrando significativi fallimenti: la stragrande 
maggioranza degli studenti ha reagito alle azioni dei 
violenti che sono rima-iti isolati. Al e Riehi '* di 
Napoli la pattuglia di autonomi che per una 
settimana ha bloccato l.i vita della scuola, che ha 
compiuto violenze e intimidazioni contro i docenti ri
masti a difendere i macchinari della scuola e il loro 
diritto a svolgere l'attività didattica, appare ora impo
tente e sconcertata. A Firenze — dove un autonomo 
è stato tratto in arresto dopo il raid dell'altro giorno 
in alcune facoltà — studenti e docenti hanno condan
nato nel corso di assemblee le imprese dei facinorosi. 
II Senato accademico ha indetto per la mattina del 
1. marzo, manifestazioni in tutte le facoltà, contro 
il terrorismo e per la libertà di studio. A PAGINA 2 

/"MOVEDI' sera, accoltali-
^* do lì democristiano on. 
Piero Bassetti, clic par
lata a « tribuna politica » 
( moderatore Jader Jaco-
beiti, coadiuvato da Willy 
De Luca), ci siamo chiesti 
a un certo punto che cosa 
abbiamo mai fatto noi co
munisti a ricordare con 
tanta insistenza allo scu
do crociato, tn questi ulti
mi due anni, che è un 
grande partito popolare. 
Lo e sempre stato, ceito, 
ma siamo siati noi a ri
metterglielo in mente, do
po che per decenni ha con 
dotto una politica eoe 
rentementc antipopolare. 
Adesso, spintovi dai comu
nisti (non c'è dubbio». 
sembra aterne ripreso una 
(lacerante/ coscienza, e se 
ne loda come di una sco 
perta esaltante e inaspet
tata. « La DC. che è un 
part i to popolare... ». ha ri
cordato due o tre tolte. 
testualmente, l'on. Basset
ti alla radicale on. Boni
no (che e stata, dal suo 
punto di usta, assai inci
siva) e a noi leniva da 
ridere. Che cosa altro do 
irebbe essere, con Quat
tordici milioni di ioti? 
Sarebbe come se un vesco-
io dicesse continuamente: 
"lo. che sono un prete...». 
Quasi che qualcuno potes
se prenderlo per un cicli
sta Bisogna però che Io 
faccia, il prete, e non che 
si limiti a vantarsene. 

Lietta Tornabuoni, che 
non riporta mai una im
pressione sbagliata, parla
va ieri, tra l'altro, sul 
« Corriere della Sera » a 
proposito di queste « tri
bune » dedicate alla crisi, 
del « televantaggio acqui
sito in sci sett imane dai 
comunisti ». Starno felici 
che una constatazione co-

si sbrighi 
me questa venga da una 
osservatrice acuta e non 
sospettabile come la Tor
nabuoni. Ma crediamo di 
capire il perché del suc
cesso televisivo comunista: 
chi ha ascoltato l'altro ie
ri sera Pai olmi, come le 
cinque volte precedenti 
Xutta. non può non esser
si accorto clic t comunisti 
mettono sempre l'accento 
sui problemi del paese, con 
precedenza assoluta se 
non esclusiva. Giovedì se
ra Paiohm fin dal pruno 
f giro :> ha soprattutto in
sistilo sui bisogni popola
ri. mentre tutti gli altri 

. oratori avevano soltanto 
parlato delle posizioni del 
proprio partito. Xcl secon
do « giro ••> si sono ricor
dati esplicitamente del 
paese che attende, anche 
gli onorevoli Bignardi e 
Bassetti (tardi come al so
lito. per un partito « po
polare ». onorevole), ma il 
solo partecipante, il solo. 
che ha pronunciato la pa
rola « lavoratori » è stato 
il compagno Pavolmi. 
'Gli altri sul momento se 
ne saranno semplicemen
te dimenticati ». direte 
voi. Già. Ma Freud perche 
e nato: per bellezza ? 

Alla fine ci è molto pia
ciuto per la bonaria sem
plicità con la quale ha 
saputo interpretare l'im
pazienza qcncralc (lui, uo
mo di atta cultura), l'in
dipendente dt sinistra se
natore Guarino. Egli ha 
letteralmente implorato la 
DC, alla quale si è diret
tamente rivolto: « Si sbri
ghi, per favore. Faccia pre
sto. Ila ancora molto? La 
comprendiamo, si, ma noi 
non ne possiamo più ». Al
la fine ci sentivamo tutti, 
con rispetto parlando, 
all'albergo diurno. 

Fortebraeclo 


